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NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Carissimi parrocchiani, 
il periodo della Quaresima è stato vissuto con tristezza, trepidazione e 
sofferenza per le vicende belliche che hanno colpito tanti nostri fratelli 
di varie nazioni. Tanti profughi, tante vittime di guerra, tanti bambini 
innocenti abbandonati e privi di affetto e protezione. La guerra fa paura 
e porta non solo distruzione di città o edifici, ma, soprattutto,  
imbruttimento dell’animo umano. 
La festività della Pasqua del Signore, la gioia del Signore risorto e il 
dono della pace, che Gesù nelle varie apparizioni offre a noi tutti, deve 
aprire il nostro cuore alla speranza e alla certezza che la pace e la  
concordia fra le popolazioni in conflitto è ancora possibile. 
Non possiamo solo fermarci dinanzi alla tomba di Gesù e rattristarci 
per la sua morte: la Pasqua di resurrezione deve rincuorare i nostri  
animi e spingerci a camminare alla luce del Risorto per le strade della 
nostra esistenza. Dobbiamo avere la certezza della fede che il Signore è 
al nostro fianco nelle nostre esperienze quotidiane, così come ha  
accompagnato i discepoli di Emmaus lungo la via del ritorno al loro 
villaggio. 
La festa della Pasqua è la gioia di noi credenti che affermiamo con  
esultanza che il nostro Dio è vivo ed è presente in mezzo a noi e ci  
dona la pace. 
L’augurio che voglio far giungere a tutte le famiglie della Parrocchia e 
a tutti gli uomini di buona volontà, è l’augurio di pace, di gioia e di 
speranza che solo il Signore Gesù può concedere. Infatti con Cristo  
riscopriamo la nostra identità di cristiani e solo con la luce, che il  
Risorto diffonde nei nostri cuori, possiamo sentirci risollevati dalla  
pesantezza del male e vivere da veri figli di Dio. 

Auguri di vero cuore. 
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APPUNTAMENTI PER APRILE 
 
Venerdì 4 aprile: ore 17, 30 – Via Crucis in Basilica  
                                      e a seguire S. Messa 
 
Sabato 5 aprile: ore 16, 00 – Incontro della  Fraternita  
                  Laica Domenicana a S. Marco 
 
Lunedì 7 aprile: Incontro giovani, nella Basilica  
                   di S. Marco, alle ore 19, 00. 
 
Mercoledì 9 aprile: ore 19, 30 – Consiglio parrocchiale 
 
Venerdì 11 aprile: ore 17, 30 – Via Crucis in Basilica  
                                      e a seguire S. Messa 
 
Sabato 12 aprile: Nella Basilica di S. Marco  
      alle ore 16, 30 – Conferenza di p. Manuel Russo 
   sul commento  di S. Tommaso d’Aquino all’Ave Maria 
               “Benedetto il frutto del tuo grembo” 
 
 
 
Dalla Domenica 13 aprile alla domenica 20 aprile 
            giorno di Pasqua, leggere a pagina 14  
       tutte le celebrazioni della Settimana Santa 
 
 
 
 
Lunedì 14 aprile: ore 17, 30 – Rosario perpetuo a S. Marco 
 
Sabato 26 aprile:  Ore 19, 30 – Incontro gruppo famiglie 
 
Martedì 29 aprile: Festa di S. Caterina da Siena 
                     Ore 17, 20: S. Rosario meditato con la  
                                   Fraternita Laica Domenicana  
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Percorso di guerra 
 
Finalmente ha un nome! Intendo parlare di questo nostro 
affannarsi per cercare di risollevare le sorti di un Paese 
traballante. Si chiama 'Percorso di Guerra' e noi siamo tutti 
arruolati. 
Sì! Ma che guerra è? Io ho sentito parlare della guerra in 
trincea, della guerra dei mondi, della guerra dei bottoni, della 
guerra degli schiaffi, della guerra fredda, della guerra dei 
ragazzi della Via Pal,...questa potrebbe essere la guerra dei 
Dazi? Non sono sicura di sapere chi sia il nemico vero, anche 
se faccio diverse ipotesi, ma sono sicura che la truppa siamo 
sempre noi, come in tutte le guerre, gente comune con i 
problemi di sempre......e a rimetterci per primi in genere sono i 
giovani, quelli che da sempre sono definiti il nostro futuro....... 
Lascio la parola a Rocco, ma potrebbe essere uno dei tanti che 
come me crede nei giovani e sa quali entusiasmi e quali 
tristezze possano sgorgare dai loro cuori. 
 
Noi ragazzi di oggi 
 
Noi ragazzi di oggi  
negli occhi abbiamo incertezza  
e paure e pensieri 
di come sarà il nostro domani.  
Noi ragazzi di oggi 
chiediamo di essere amati.  
C' è un tramonto infuocato nell’anima  
di chi ormai si sente solo e vinto:  
la speranza è un faro che sopra uno scoglio ci guida  
anche se nelle strade ogni giorno 
si combatte la vita. 
Su nel cielo uno stormo di uccelli 
è una macchia nel sole 
e nessuno si accorge dei battiti 
d’ali che cercano la salvezza 
ma una lacrima bagna le gote 
di un ragazzo e gli lascia il dolore sul suo viso. 
Se ognuno di noi cercasse 
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di dare più amore  
qualche cosa in questo mondo violento  
potrebbe cambiare. 
Noi ragazzi di oggi  
non siamo che l’anima e il cuore  
dell’umanità  
ed in noi si specchiano i volti delle città. 
Come sempre chi paga non sa di chi sono i peccati. 
Il fiume va 
la sua corrente è la strada  
nelle sue acque  
c è la storia dell’umanità. 
Il fiume va  
lasciando solchi che nemmeno il tempo cancellerà. 
 
 
 
 
Anche se il cielo è grigio 
Stamani, quando sono uscita, il mio umore era grigio come il 
cielo, di quel grigio che non fa penetrare niente e niente uscire. 
Poi, chissà perché, il mio sguardo è stato catturato da un  
minuscolo gruppo di fiori azzurri e a seguire da una primula 
che spuntava timida dal terreno arido intorno a lei.  
E' stato un attimo, e parole ormai non più sentite da tanto  
tempo, da tanti anni, mi sono tornate in mente e sono scese 
dentro di me richiamandone altre, che ancora non ne volevano 
sapere di uscire dal buio, come se il tornare volesse dire farmi 
rimettere in gioco. 
 
 "Respira, e da un soffio di vento raccogli il profumo dei fiori 
che non hanno chiesto che un po' di umiltà..............." 
 
Non è stato un momento molto bello, come potrebbero far pen-
sare i fiori, la loro fragilità, i loro colori. No! E' stata più che al-
tro una sferzata che mi ha richiamato all'ordine, alla consape-
volezza che come quei fiori sono nati , magari con sforzo in un 
terreno non propizio, anch'io dovevo riappropriarmi di una 
nuova energia per dare ancora colore alla mia vita, proprio  
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come quei fiori, che nonostante tutto, regalavano le loro  
delicate o smaglianti fioriture e il loro profumo portato da un 
soffio di vento, e lo regalavano così, umilmente, senza nessuna 
pretesa , ma solo perché era da sempre  loro compito quello di 
dare il meglio di se stessi. Quei fiori! Chi l'avrebbe mai detto 
che dei semplici fiori avrebbero avuto il potere di mettermi  
davanti a me stessa?A metà salita di una strada faticosa,  
sferzata dal vento di una giornata col cielo grigio? Poi magari 
saranno calpestati, o se gli va bene sfioriranno e nessuno si  
ricorderà di loro....ma intanto! 
E' mai possibile che pochi piccoli fiori, possano penetrare una 
corazza, faticosamente costruita? Possibile, possibile, mi sono 
detta mentre riprendevo la strada. Come tutti i racconti, sarebbe 
bello che anche questo avesse un lieto fine, ma la serie e  
vissero tutti felici è contenti fa parte del mondo delle favole, 
mentre la nostra è realtà, vita faticosa, sempre piena di 
imprevisti e di tranelli e me lo dicevo mentre a passo veloce  
riprendevo il mio cammino, quasi volessi allontanarmi in fretta 
da quel luogo che per un attimo mi aveva reso così vulnerabile. 
Se però credevo che aver messo distanza tra me e loro, avrebbe 
fatto scomparire la strana sensazione che avevo provato, mi 
sbagliavo di grosso. Quelle parole restavano, e anzi ora erano 
anche accompagnate da quella musica che le aveva sempre  
cullate e io le ripetevo, le ripetevo,dentro di me, a dispetto di 
me, forse nell'inconscio desiderio che alla fine anche le altre si 
sarebbero aggiunte e ottenuto ciò....basta, stop, alt..non c'è più 
posto, è stato bello finché è durato, ma io ora non ho più voglia 
di ascoltare né queste parole né altre.   Ascoltare! E lì ho capito 
di essere stata sconfitta da quei fiori, perché all'improvviso mi 
sono ricordata dell'inizio di quello che è un canto che mi è sem-
pre piaciuto tanto, perché l'ho sentito mio, e che poi ho  
voluto dimenticare. In un attimo tutto si è snodato senza  
interruzione, un fiume di emozioni in piena, che trascinava  
ricordi, volti di ragazzi, l'infanzia e la prima giovinezza dei 
miei figlioli, il mio entusiasmo nello scoprirmi capace di fare 
cose belle e la voglia di dare, di fare qualcosa anche per gli altri 
 oltre che per me stessa  
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Ascolta il rumore delle onde del mare 
ed il canto notturno dei mille pensieri dell'umanità, 
che riposa dopo il traffico di questo giorno 
e di sera si incanta davanti al tramonto 
che il sole le dà. 
Respira, e da un soffio di vento raccogli 
il profumo dei fiori che non hanno chiesto 
che un po' di umiltà. 
E se vuoi puoi cantare, 
e cantare che hai voglia di dare, e cantare 
che ancora nascosta può esistere felicità. 
Perché la vuoi, perché tu puoi 
riconquistare un sorriso; 
e puoi giocare e puoi sperare 
che ti hanno detto bugie, 
se han raccontato che l'hanno uccisa, 
che han calpestato la gioia, 
perché la gioia, perché la gioia, 
perché la gioia è con te! 
E magari fosse un attimo vivila, ti prego, 
e magari a denti stretti non farla morire, 
anche immersa nel frastuono tu falla sentire, 
hai bisogno di gioia come me. La la la la 
Ancora, è già tardi ma rimani ancora 
per gustare ancora per poco 
quest'aria scoperta stasera; 
e domani ritorna, fra la gente che corre e dispera, 
tu saprai che nascosta nel cuore 
può esistere felicità.  
 
Mentre scrivo, questa musica, queste parole sono ancora dentro 
di me e mi fanno sentire strana, non felice....felice no, ma ho 
come la consapevolezza di aver ritrovato una parte di me che 
avevo voluto a tutti i costi rinchiudere in una stanza blindata, 
non sapendo che sarebbe bastato un fiore per riaprirne la porta. 
Potere dei fiori! 
E mi rendo conto con meraviglia che anche se il cielo è gri-
gio......................... 
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Speranza  
 
Ma che amica gentile, insostituibile, perfetta, ultima 
spiaggia.........è la speranza! Non ne possiamo fare a meno, 
neanche chi è un pessimista per natura, chiude la porta in faccia 
alla speranza.  
E' lei che ci sostiene nel nostro andare, lei che ci accompagna 
nelle nostre prove, lei che incoraggia i nostri desideri, lei che 
proprio stamani mi ha detto queste parole............ 
 
Oggi, 
sono nata col sole 
dentro i tuoi occhi. 
Come raggio dorato 
Ho accarezzato il tuo viso 
E mi sono posata 
Sui tuoi capelli. 
Col calore del fuoco 
Ho baciato la tua fronte 
E mi sono rannicchiata 
Sul tuo petto. 
Con la luce del giorno  
Ho ridato forma 
Alle tue attese. 
Ieri, oggi, domani 
Sempre, io per te 
Nascerò col sole 
Dentro i tuoi occhi. 
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Conosci l’Associazione del Rosario Perpetuo? 
 

La nostra chiesa è il luogo di riferimento per l’Associazione del 
Rosario Perpetuo. 
Circa centomila iscritti si impegnano a pregare una volta al  
mese un rosario durante un’ora scelta liberamente. L’idea è 
quella di fare in modo che ogni momento dell’anno sia coperto 
da una grande famiglia che prega il Rosario. Questa grande fa-
miglia è unita spiritualmente intorno alla nostra Basilica di Santa 
Maria Novella. Per i membri dell’associazione si celebra ogni 
giorno una santa messa, preghiere di suffragio per i  
defunti, e si prega il Rosario alle loro intenzioni. 

Ti piacerebbe iscriverti? 

Scrivi una e-mail a segreteria@rosarioperpetuo.eu, 
 o visita il sito www.rosarioperpetuo.eu, 

o chiama lo 055.355680  

 
 
 
 
 
 

 
PARROCCHIA S. MARIA NOVELLA 

Piazza S. Maria Novella, 18  -  50123 Firenze 
Parroco - cell. 347.61.14.168 

 
e-mail parroco: graziano.lezziero@tiscali.it 

 
e-mail vice-parroco: manuel88tao@live.it 

 
Sito della Parrocchia – 

parrocchiasantamarianovella.it 



9 
 

 



10 
 

 



11 
 

 

 



12 
 

 
 



13 
 

 



14 
 

 
 



15 
 

PARROCCHIA S. MARIA NOVELLA  
 
Settimana Santa 
Programma delle Celebrazioni 

 
13 aprile DOMENICA DELLE PALME 
nella Vigilia e al termine di tutte le SS. Messe della  
Domenica si terrà il rito della benedizione dei rami d’ulivo 

 
   15 aprile MARTEDÌ SANTO 
      ( chi ha curato i vasetti di grano per l’altare della re-
posizione del Giovedì Santo può già portarli e  
             lasciarli al personale dell’Opera) 
                                              

17 aprile GIOVEDÌ SANTO 
Ore 18, 00 -  S. Messa in “Coena Domini” 
 
 
 

 
18 aprile VENERDÌ SANTO 
        Giorno di digiuno e di astinenza 
     Ore 8, 00 – Ufficio delle Letture e Lodi 
   Ore 15, 00 - Via Crucis  
Ore 18, 00 - Lettura della Passione del Signore 

          Adorazione della S. Croce - Comunione Eucaristica 
 
   19 aprile  SABATO SANTO 
                     Ore 22, 00 -  Solenne Veglia Pasquale 
   
   

20 aprile  DOMENICA DI PASQUA 
L’orario delle SS. Messe segue la normale  
programmazione degli orari della Domenica:  
              10, 30 – 12, 00 – 18, 00  
 


